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PAG. 13 / ffirenze - t o s c a n a 
A Firenze un'esperienza originale frutto eli un lungo lavoro di perfezionamento 

Da tre anni fa teatro un gruppo 
di studenti dell'Istituto ciechi 

Messo in scena «De Pretore Vincenzo» di Eduardo De Filippo - Il problema del rap
porto con l'esterno - Una sala teatrale che può diventare una struttura culturale 
11 pizzaiolo, il turista, il 

commerciante. la fioraia: 
6Ìamo nella tipica piazza na
poletana. lo sfondo classico 
delle commedie di Kdtiardo 
De Filippo. l'otrc-folx' .sembra
re, questa che stiamo ossti
vando. una riedizione pura e 
semplice del famoso « De Pie 
toro Vincenzo ». un « classico > 
di Kduarrio fin dal dopoguer
ra, ma non lo è. In realtà 
gli attori, le attrici, i tecnici e 
egli assistenti .sono tutti ragaz 
zi non vedenti dell'Istituto C'ie 
chi « Vittorio Emanuele II » 
di Firenze. 

Quando entriamo nel picco
lo teatrino dell'Istituto tro
viamo una .schiera di bambini 
t bambine sorridenti: sono una 
delle tante seolarevlie del 
quartiere che in questi gior
ni hanno visto la commedia. 
hanno applaudito gli attori. 
hanno parlato e discusso con 
loro. Quando i * quadri » delle 
«cene si compongono trovia
mo personaggi duc is i , eu-tu 
mi vari ma i ragazzi non ve
denti sono a loro agio, si 
muovono con naturalezza, so 
no padroni del palcoscenico. 
coinvolgono il pubblico, scen
dono in platea. Per giungere 
a questo livello, che non è cer
tamente quello della < reciti-
na » di classe, il gruppo ha 
lm|>egnato un lungo tempo 

« Il nostro grup|M> — spiega 
Carlo Maggi, il regista delio 
spettacolo, insegnante dell'Isti
tuto — è nato tre anni fa. rac
cogliendo le esigenze che mol
ti ragazzi avevano espresso. 
Subito ci siamo orientati su 
un tipo di teatro che esprimes
se le esperienze jiorsoinli e 
collettive dei non vedenti op
pure storie popolari o di quar
tiere >. 

«Questo la\oro non ha da-

A Ponfedera e Cascina 

In mostra 
«spaccati» 
di storia 

Dal fascismo alla Resistenza al terro
rismo - Città medaglie d'oro a Cascina 

Lo spettacolo dell'Istituto ciechi di Firenze 

• prò 
forse 

to però i suoi frutti 
segue (' trio Maggi 
per la mancanza di esperien 
ze; c-i siamo cosi rivolti ver
so un testo che ci d.u a la 
possibilità di esprimerci com
piutamente raccontando una 
.storia pojiolare. 

i Abbiamo iniziato — rao 
contano alcuni dei giovimi 
"at tori" - - con improvvisa/io 
ni sulle scene colletta e. in 
modo da rendere il senso del 
movimento, e andando sempre 
più vicino allo specilico ». 

i E" stato in questo modo -
dice un giovane - - che siamo 
riusciti a comprendere quale 
molo ognuno di noi |x>tcva as 
sumere, quale protagonista 
della conimi dia si avvicina
va di più alle nostre caratte
ristiche ». 

Così ognuno ha comincia
to a •< familiarizzare * con i 
personaggi tipici del mondo 
eli Eduardo, agevolati dal fat
to clic gran pi rte dei ragazzi 

! sono meridionali e napoleta
ni. Anche le scene sono scm--

! turite da idee del grupjx): si 
j .sono inventati i pannelli, si 
I sono ricercati nelle soffitte i 
} vecchi <ibiti e mobili in di 
i suso. E' nata in questo modo 
, una \e ra e propria compagnia 
, teatrale che intende dare vi-
I ta ad un gruppo stabile al-
I l'interno dell'Istituto per cie-
, chi accogliendo anche i gio-
| vani che ogni anno \engono a 
j Firenze per studiare e che in-
{ tendono l'are questa esperienza. 

l :n elemento di novità è rap-
i presentato anche dall'utiliz-
I /azione del teatro situato al 

piano terra dell'Istituto, una 
.struttura rimasta per molto 
tempo dimenticata. I giovani 
non vedenti hanno comincia
to tre anni fa a fare pro
ve. a darsi appuntamento m 
teatro, a conoscere i segreti 
del palcoscenico e dell'espres
sività teatrale rianimando 
quella clic jiotrobbe diventare 

uno spazio attivo per la città 
e il quartiere. In questo sen
so sarebbe interessante pensa
re fin da ora ad una utiliz
zazione più piena del teatro 
j>er uno scambio di esperienze 
e per ospitare gruppi disponi
bili ad interventi teatrali e di 
animazione. E' inflitti vivo tra 
gli .studenti dell'Istituto l'esi
genza di entrare in contatto 
con tutti i fermenti nuovi che 
si stimilo .sviluppando nel cam
po teatrale, 

Con Eduardo — spiegano 
gli studenti — si è aperto un 
discorso che deve essere svi
luppato verso un rapporto tra 
l'esperienza teatrale e quel
la della vita di tutti i giorni. 
Entrerebbero così nel teatro 
problematiche sino a ora esclu
se e elio servireblioro a pren
dere ancora più coscienza di 
unii realtà, quella dei non ve
denti. per molti sconosciuta o 
male interpretata. Lo sforzo 
compiuto da (mesto gruppo di 

giovani è forse una delle prove 
più limpide delle capacità di 
espressione che i non ve
denti e i semi vedenti hanno 
anche in campi ritenuti a loro 
non congeniali. Certo è che — 
aggiungono gli studenti — que
sta esperienza potrà avere an 
cora più validità se potrà 
uscire dalle mura dell'Istitu 
to 

Il grupjx) non chiede parti
colari condizioni in quanto tut
ti i ragazzi hanno una piena 
autonomia di allestimento, di 
lavoro artistico e tecnico. Espe
rienze in questo senso non 
mancano: alle rappresentazio
ni effettuate con successo al 
l'interno dell'istituto per le 
scuole del quartiere, si ag
giunge quella data lo scorso 
anno al Festival dell'Ciutà di 
Castel! torent i i io^-l 'n primo 
passo importante — ricantano 
alcuni giovani che partecipano 
a quella scritta — verso un 
normale inserimento di questo 
gruppo nei circuiti teatrali e 
negli spazi destinati al teatro. 

Oltre :iIla dimensione spe
cifica del teatro è nostra in 
tenzione — spiega Citrici Mag
gi — partire con un gruppo di 
animazione composto sia dai 
ragazzi del gruppo che da 
altri giovani che hanno più 
bisogno di recuperare l'espres
sività creativa, sia del cor-
|x> che nella voce. Qesto la
voro potrebbe condurre in ba
se alla sua riuscita, a improv
visazioni di strada, ad anima
zione nelle scuole e a crea
zioni di oggetti e scene dram
maturgiche. 

Una porta è stata apt rta, è 
necessario che non si chiuda 
più e che si insista su questa 
strada nuova e originale. 

Marco Ferrari 

PON'TEDEKA — Gli studenti 
e gli insegnanti della scuola 
media Pacinotti di Pontedera 
hanno allestito nella palestra 
dell'istituto un'importante mo
stra che rappresenta uno 
* spaccato » di storia italiana. 
Il tema della esposizione è im
pegnativo: « Dalle violenze fa
sciste. alla Resistenza, al ter 

l rori.smo attuale ». Frutto di 
un importante lavoro di ri 
cerca e di studio che ha iin 
pegnato la scuola per mesi. 
la mostra si articola nella pie 
•sentazione di fotografie, docu
menti ed audiovisivi, che dan 
no l'immagine del paese nei 
diversi momenti storici. 

Si parte dalle prime violen
ze fasciste per giungere alla 
conquista del potere d.i parte 
del fasci-ino. iti delitto Mal 
tcotti. itila morte di Antonio 
(ìr .unsu. sino alle ultime v :o 
lenze del fascismo, duivìitc 
l'occupazione, the portarono 
alia completa dis tr inone di 
Pontedera. Poi alcun, iimmen 
ti particolarmente significativi 
della lotta di Liberazione ed 
il difficile cammino della ri
costruzione di un paese com
pletamente distrutto. Per con
tinuare. poi il » racconto » dal
le grandi lotte sindacali del 
*t>8 alle prime violenze, a piaz
za Fontana, e poi via v.a con 
lo stillicidio di attentati, atti 
criminali, provocazione tese a 
distruggere le istituzioni re
pubblicano e trascinare il pae
se nel caos. Fino all'ultimo 
atto di questo disegno. Il ra-

: pimento de'l'on. Moro. 
i II materiale di d<>ciinienta-
j 7..onc raccolto è molto prezio-
| so ed è integrato da una guida 
| scritti! che dà il giudizio degli 
i studenti e lega le varie viocn-
j de. integrate da una lunga .-o-
; rie di murali che affrontano 

sopratutto le vicende politiche 
e sociali attuali. 

« Abbiamo lavorato per mesi 
su questi problemi — afferma 
un gruppo di studenti — e poi 
abbiamo deciso di fare la ino 
stra. Volevamo far sapere ai 
nostri gcn'tori, agli altri stu 
denti ed a tutti i cittadini, che 
nella nostra scuola, dove si 
fa la sperimentazione, .si la 
vora seriamente e con ini 
pegno ». 

• • • 
Certamente quando decisero 

di allestire una mostra sulle 
città medaglia d'oro della Re
sistenza, i volontari della pah 
blica assistenz.il di Castina 
non pensavamo che la loro mi 
/iatiVÌI fosse destinata ad o' 
tenere un successo di parteci
pazione e d'interesse pari a 
quello e he h:-t ottenuto m que
sti primi g.orni. Infatti, a par 
te la collaborazione data dal
l'amministrazione comunale. 
daH'AN'PI. dal comitato anti
fascista e dalle altre ì-t tu 
/ioni democratiche vi è da dire 
che l'.ntera popolazione d> Ca
scina e dei centri vicini l'ha 
visitata, come documenta il 
Ibro a firma dei visitatori. 
Fra i visitatori numerose sco
laresche che per la prima vol
ta forse hanno visto documen
ti della repubblica dellOssoln. 
della gloriosa vicenda, della 
città d'Alba, del grande con
tributo dato dalla provincia di 
Rol/ano alla lotta contro il 
fascismo. 

Alcune scolaresche, proprio 
partendo da quello che han
no visto alla inostni di Ca
scina 'che sarà poi trasferita 
in altri centri) prenderanno 
iniziative per far delle ricer
che su quello vicende. 

i.f. 

"mostre } 
Le opere 

di Ori 
tra arte 
e vita 

Al di là dei matti e delle 
attrattive specifiche, la mo
stra di Luciano Ori presso la 
Fiorentina galleria « Pe Ami-
cis » male De Amicis 16U> 
propizia almeno due argo-
mcntaztom di ordine genera
le. La prima questione ri
manda ad una più exatta de
finizione del genere in que
stione, la cosiddetta poema 
visiva; l'altra al precipuo la
voro condotto ormai da anni 
dall'artista stesso. Per ti pri
mo dei due punti, fatte sal
ve priorità e referenze cro
nologiche. e ribadita ancora 
una volta la centralità del 
motivo all'interno della con
temporanea ricerca espressi
va. dopo tutto questo, in
somma. non si può fare a 
meno di prendere le oppor-
ture distanze d:tt molti car
rozzoni che in questi ultimi 
tempi sono stati costruiti in
torno alla formula della 
« scrittura >:, nuova o vecclua 
che dir si voglia. 

Se nella poesia visiva, per
tanto. resta prevalente ti mo
mento della fruizione appun
to vintale dell'immagine pro
posta te dunque si trutta 
nnche di una proposta d'im
magino. ecco allora che una 
personalità come quella di 
Ori resta fra le non molte 
c tutt'opg: coerenti nei con
fronti di una soluzione stili
stica in troppi altri casi in
quinata da stilemi formali 
decisamente spuri. Pacando 
quindi al secondo dei due 
versanti della questione, ri
sulta altrettanto patinare 
nella produzione di Luciano 
Ori l'eccellenza di un'opero
sità tutta giuocata sul peno 
del rigore e della pulizia sin
tattica della paama. Del re
tto quanto si è venuti dicen
do fin qui è largamente at
testato all'interno di questa 
ultima mostra dove in una 
non casuale sequenza ila se
ne cioè dei « conti '» seguita 
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L'esperienza del « Victor Jara » 

« Giullarate 
in libertà 

» 

La natura « spontanea e di base » del grup
po - Un diverso rapporto con il pubblico 

La e Dies irae » di Luciano Ori ('77) 

da q:;e''a d-'clt •; even'ì * e 
degli '< sp.'rt'.t: musico!; ' > e 
ci tintala i.r.'r-retleiite cam-
;>u>n.;;-,ra del !ai:>ro ili t/uc-
stt ultimi anni. 

Di que^'o Ini oro. i't un'at
tenta nota introiu'tira. Fr-
menilo Mi'jl'.onr.i !;a modo 
d< metf-'re >n risalto alcuni 
elementi strutturanti, dalla 
fistemntit ita dell' indagine 
dcU'art'^ta alla --un f.ducia 
nell'arte 'una fiducia, d'n'-
tro canto, inverata dalla reni 
tà delle operei alla sua « *o 
ì:tudme >̂  nel contesto geo-
crtit.co dell'attur.le universo 

Interine:.torta la rep'ica di 
Or' i.portata d: s-cnto ;i: 
catalogo: ne'.'a non ::er.t:'à 

fra arte e vita, il bersaglio 
da ctwcnt.irc j.riro quello di 
un'arte intera ionie "reale 
forma di mtxlif:cazionc so
dale». m un evidente versan
te d: lettura frequentato m 
accezione politica. Come sem
pre. la risaosta e affidata 
solo e soltanto alle opere, e 
non dunque ai postulati di 
massima. E le opere di Ori 
sembrano almeno fino ad 
ora rispondere all'assunto in 
virtù di un'integra capacita 
razionale, senza nulla conce
dere ad oar,' sorta di eccesso 
s"ntim"nt aleggiati te né sen
ta. d'altea parte, corr.-re il 
rivelilo di una postini!-' ha-
na!":;c:z:one ~n c'i'vc pura
mente deela,"ator:n. 

La «condizione femminile» di Silvia Meridiani 
In un p<v;órarr.a ca.sie'.Uito 

da r.rm lròrr>e sorprese, met
te conto ricordare la " w ' r . i 
in corso a Firenze dì S:J>"Yi 
Meridiani tpr<-.-,>o la polleria 
€ Agltiia ». ìì^re.ii <an Jaco
po l^r \. un'artista ancora 
piovane che presenta in que
sta oreasione una sorla di 
crtmpcrirìio deVa sua produ
zione più recente. La nostra 
appare articola' i in a1eune 
$ nnrr.aric sez'umi. una pri":a 
costituita eVr wa <ene di qui 
*fn, una seconda comprensi
va di un oricppo di disegni, 
una terza infine rappresenta
la da un interessante film esc
omio m super S. Da un imme-
dnito sguardo d'assicr.c opra
re se >r.tato come la Meridiani 
sia in possesso di una perso
nalità attenta ai cosiddetti 
Contenuti, in questo caso la 
non onerale (anche se JHT tan-

' ri ivr^: in{\;:i{".Ta) c-'-tìit'-n-
I ne /•'"!.•ir»;!.'•'. Selle <:te ";v-
i re si <:'is.•-<•;•.r-tn-, V"-': I'I e. >n 

uà dai :r-7.".' pr mun.-:.T''. ùaUe 
laì>l>ra dct'.c citali un ragno 
e vi 'ilo di sangue à >rrebhcra 
testimoniare il senso d: in 
r/.-.-(i:7"i e d- un'estrema ripul
sa. Ma dal moncito che è 
(i'oboligo per la comr.meatio- , 
ne espressiva aaire soprai- ' 
tutto sulle -orme del cnauag-
aio ta meni ài non scadere j 
n:'.la ; iù '"'<" ; propicanda 
o. {•engio. nella mancanza di 
e moscenza storieaK quello | 

i che in o-iesto casi maggior- j 
mente e, Unse e è il taglio non 
1 anale delle mcuadrature, pri
mi piani ài fronte o scorciati 
A..ì findo di uno schermo sen
za tempo (ce.n f .r ' i appoggi. 
del rc*lo. o'Vorinai defunta 
s'ajeme iperrealista). 

Da tutto ciò sembra eriden
te, almeno per ehi scrive, i 

hi CC'-Ira'.ità del rv.-jeV > 
« ci'it ma > (o rnegho j.lr; rì'ar-
:'<<'a) nell'esperienza della 
Meridiani: la non colpevole 
o\ vietò dell'in s~-cric dei qua
dri viene infatti riscattata dal
l'. n'cìligenza dimostrata neVa 
riessa a v.inlo del filmato. 
Qui una giovane donna Ubera 
il suo volto dai diversi arti
fici del suo tr.icco; l'azione 
appare eseguita con una ci
fra solistica essenziale, ad 
eecelente testimonianza di un 
oculato e non superficie impie
go del mezzo prescelto. J^ pa
lesi forzature della pittura fi
niscono per trovare una via 
d'uscita originale e, in parli-
colar m<vfo, omogenea con le 
onerose tematiche affrontate 
dalla Meridiani all'interno del 
suo lavoro. 

Vanni Bramanti 

I! collettivo fiorentino "Vic
tor Ja ra" si è congedato, nei 
giorni scorsi al Teatro Affra
tellamento, dal suo pubblico 
più fedele e dal suo ultimo 
spettacolo. L'opera peccami
nosa, giunto ormai alla re
plica cinquantesima (o qua
si). 

Non staremo a ricostruire 
nei dettagli uno spettacolo 
che molti hanno già visto 
e che pare abbia chiuso la 
.sua storia: vogliamo invece 
fornire alcuni connotati per 
la conoscenza del lavoro di 
un gruppo teatrale che forse 
meriterebt>e qualche m a d o 
re attenzione coltre che pres
so la s tampai anche presso 
i cultori de'Ia. materia nella 
nostra città. 

Primo dato positivo è l'uso 
non maniacale del mezzo 
e.spres-s.vo che questi giovani 
mettono in mostra. Non sal
gono .sul palcoscenico con la 
impettita sicurezza e con la. 
traeica compunzione di altri 
confratelli d i e coltivano i: 
'.e.v.ro corno un tempio. Men
tre gli altri praticano la tra
gedia (fatta di gest; e di im
magini e di intei'.ettual-smi » 
essi sono per ia commedia 
i fatta soprattutto, ma non 
.-o'.tanto. di paroiel: il tea 
tro per ioro è il luogo più 
libero ctie ci possa essere. 
ma non si illudono che que
sta libertà possa essere fa
cilmente trasferita a! di fuo
ri. Fingono e lasciano inten
dere che dietro la finzione 
c'è la realtà. Ed è mutile di
re che qui riescono a rendere 
concreta una lezione che vie
ne da Brecht, senza eccessi
ve pesantezze ideologiche. 

Fanno poi una « giullam-
ta •. con il Diavolo e il Buon 
D:o che bisticciano fra di 
loro fra cielo e terra, tra
sformando :n un posticcio In
terno e in un approssimati
vo Parad.so le diverse zone 
cibilo spettacelo e della .-ala 
"i ,.vr.i>. Il « mistero J« me
ri OOVIÌ'.O è riletto co:i metodi 
ciie .-ono deb.to— a! ima.ior 
D.ir:o Fo. al Teatro Campo 
f.no e anche al Bread and 
Pjpp.>t pia f« popo'\re .>. Per 
questo innestano nel cop.one 
di base accenti satirici e 
allus.vi a'. pre.-en*e. affidan
dosi non poco all 'arte del-
'.'improwiSAZ.one. MA anche 
in questo caso non sarà da 
r.evocare l'insopportabiV for
ma della Commedia dcli'Ar 
te. vero cacio sugli scotti 
maccheroni di ogni teatran
te « populista »- il metodo 
sarà anche quello, ma qui è 
fatto valere per !a concreta 
efficacia che d: volta in vol
ta viene sentita da chi re
cita. 

Infine c'è da ricordare la 
natura filodrammatica co se 
se si vuole « spontanea e d; 
base ») del collettivo. Non è 
vero che i non-professionisti 
siano sempre p:ù simpatici 
e «au ten t ic i» ; anzi spesso 
sono talmente convinti del!* 
loro superiorità morale e ci

vile nei confronti dei conc
erni maggiori, che diventano 
perfino presuntuosi per vir
tù d'ignoranza. Quelli de! 
« Victor J a r a » fanno mostra 
di questa loro ce marginalità » 
con una certa misura e se 
ne servono anzi come anti
doto a!!e illusioni clic sul 
palcoscenico germinano più 
floride dei borderò. Dispon
gono poi di un pubblico gio
vanissimo che è vivace e fre
sco. ingenuo e primitivo, ma 
mai disattento, incapace cioè 
di inghiottire per consumata 
senilità troppe rancide pillo
le d'avanguardia. 

Non mancano nel lavoro 
del collettivo eh alti e i bas
si. le cadute di tono e di gu
sto. le approssimazioni tec
niche e qualche velleità re
torica. Ma proprio il pub
blico di cu! essi vanno alla 
ricerca impedisce 1'ecces.so. 
Sono proprio un utile cal
miere nella vanità delia ser
ra teatrale, questi comici ma-
!educatt »* .vcnnm.>':. erose.li
ti in terreni rio.n concima*.: 
Laddove forse cento fior: ere 
sceranno. L". ricordiamo p.^r 
nome: Dav.d R.ondino. Ales
sandro Fani. Silvano Par.'.cht. 
Damele Trambusti . Massimo 
Facioli. Claudio Zagaglia. 
Marco Tommasini. Gabrielle 
Mekh.ori. Giovanni Di Fede. 
Chiara R:ondmo. Cristina 
Ranzato. Giancarlo Raddi. 

Siro Ferrone 

«Spiderwoman theatre» a Rif redi 
Venerdì, sabato e domenica alle ore 21.30 al centro 

• Humor Side > (SMS Rifredi) per l'incontro internazio
nale di pantomima, il gruppo < Spiderwoman Theatre » 
di New York presenterà lo spettacolo < Women in vio-
lence ». il gruppo (tie indiane, americane, una nera e 
due bianche) ha preso il nome da Spiderwoman come 
ispirazione nello sviluppo delle sue tecniche di lavoro. 
tessendo stor'e. gesti, azioni mimiche e comiche con 
motivi tematici in un'unica composizione teatrale. Insie
me a Muriel Miguel. Brandy Penn. Lisa Mayo. Gloria 
Mejica. Pamela Verge e Leis Weaver, hanno lavorato 
collettivamente alla produzione dello spettacolo che è 
stato presentato per la prima volta in Europa al festival 
di Naneny '77. In esclusiva per Firenze presenteranno 
« Women in violence » rielaborato in chiave mimica per 
l'incontro di pantomima. 

In mostra 
l'esperienza 
del «Teatro 
invisibile » 

I.e immac n' p:ù - -tmfk.tti-
\ e dei «teatro .m.^.b.Ie* <! 
Ro^tagno «ono :n mostra da 
ieri fino a', 13 ne ilo -paz o e i\ 
tarale 1. >trJltnra ricuperata 

daU'amm.r.-^trazic.nt comunale 
m piazza Pera/zi. in occasio
ne de] s,->>:'j.o tCzrlri Cantini 
fotografa Ro-tagno ». 

La mostra fotografica coglie 
i momenti p:ù inter inant i del
la proposta teatrale d; Ro-
stagno c:ie ha jv.nato ncile 
storse settimane il teatro in 
laogni non teatrali, esperi
mento che ha avuto va«ta eco 
nel mondo culturale ed anche 
sulla stampa, il teatro di Ro 
stagno è stato realizzato in am
bienti qual. la casa d. riposo. 
ì bagni pubblici, i mattato, co
munali. l'inceneritore, l'ac
quedotto. Q.ie.-ti amb.enti so 
no stati usati ;n modo nuovo 
e stimolante dimostrando le 
possibilità concrete di nuove 
forme teatrali. Nei giorni suc
cessivi la rassegna rimarrà 
aperta con ingresso libero. 

Musica 
popolare 

da stasera 
a Grassina 

I).-. -'. '.-tra a ^ah.r^ j'"<i;e 
.i.ic al.a ("a.-a de". !'.» »>".o d. 
(ir,->-si-,.i -1 culo dc-cl.K.v.t alla 
nvs-.ca p-.r»'Ia"v a cara ciò! 
(«xì-vi.namt .ito d. grappi m i 
sica!; tV>r« r.t.iii. « G.i incoi.'ri 
del giovedì >. q u-<o il t::-Vo 
doto ai m->rnti't. di L - C J - Ì O 

ne e confronto n<.-t.t: a tar.-.o 
dalle \ a r ; e formazioni mi-l
eali fiò~(n!;ne. intendono of
frire m panorama delle ;>7.TI 

e ipal. ter.dcn/e musicali e -. 
propongono ionie a.-sunto ce
neraio la ricerca d: un agg.m-
c.o sempre più produttivo c-on 
le g:o\ani generazioni e so 
prat t i t to con la scuola a; qua
li l'intervento specificamente 
si rivolge. 

Il gruppo interessato alla se
rata d; oggi e pò. di sabato 
con la presenta/ one dello 
spettacolo è il gruppo di ri
cerca e proposta popolare « I 
Baboa luci >. 

« La Puddica » 
interviene 
al centro 

Flog 
' La P io'icc a » crjppo ,11 ri 

C-rea e* no in.;-.e aie. rondice 
I 'mcorvo di niz~: ncli'ambi'o 
d< 1 s--ntnaro d; _:.;da sii ' 
a s i o / o della musici jxoi laro 
promosso ft)]' V.iditor.am f'og 
Cctto dal e entro FI.OG per lo 
traci./.or,; i>o:wiLir:. Il cr ini» 
tondo ad evidenziare in qae 
*"•) .rcor.tro -A iii rlomcr.t: 
f-pre--.vi e r.fer.bili al canto 
o alia c\àc\iA pop-i'.are nel 
loro -:2n,fidato storico -odale. 
oltre el.e strettamente docu
mentatici delia ppjd.izioi.e 
culturale. 

I punti che verranno toccati 
nel corsi della serata M ri
feriscono alla strumentazione 
particolare della trachz.one 
mas.cale meridionale, al rit
mo e alla danza come mi
nienti di stadio e approfondi
mento della gestualità rituale 
di alcuni balli escga:ti in ma
nifesta/oni collettive. Saran
no introdotte anche nflcs.s.on: 
sulla vita sociale del meri
dione. 

^ Sportflash 
Serie C: colpo gobbo 

dei bianconeri del Siena 
Colpo gobbo del Siena 

a sei giornate dal termine. 
La questione del primato 
è ormai risolta dato che 
i « biancoazzurrl » dello 
Spai pareggiando sul cam 
pò dell'Olbia hanno ulte
riormente aumentato il 
proprio vantaggio su una 
Lucchese ormai rassegna
ta e bat tuta di stretta mi
sura sul campo dell'Empo
li. Quindi il motivo di 
interesse di questo cam
pionato di serie C è la 
lotta per la conquista del 
diritto alla qualificazione 
per la CI. Sotto questo 
profilo i risultati più im
portanti sono stati quelli 
di Spezia e di Grosseto. 
Infatti a Spe?ia i « bianco
neri >> del Siena sono riu
sciti a far centro incas
sando due preziosi punti 
che rimettono i toscani in 
corsa anche se il loro com
pito è piuttosto alto men
tre a Gro.s-eto 1 « torelli » 
li'innn interrotto una lun
ga .serie pos.tiva perdendo 
addir i t tura l'intera posta 
contro un Oiiilianova elio 
non ha più nulla i\t\ chie
dere olla clasvfioa. 

Una scoututa frutto an
che della sfortuna quel'a 
dei maremmani ciu-tizia-
ti da un calcio di rigore 
ma che rendo molto diffi

cile l'Inserimento del Gros
seto fra le squadre che si 
qualificheranno anche per
chè il Forlì non ha per
duto l'occasione di aumen
tare il proprio vantaggio 
.sfruttando il turno inter
no contro il Livorno. Fra 
le toscane assume invece 
una grande importanza 
la vittoria dell'Empoli sul
la Lucchese e quella del 
Pisa sul Chleti che sta 
ad Indicare come i pisani 
abbiano superato la crisi 
di qualche giornata fa. 

Sugli scudi anche l'Arez
zo che è andato a conqui
stare anche un prezla-o 
risultato di parità sul cam
po della Reggiana. 

Una bella vittoria l'han
no conquistata gli azzurri 
del Prato battendo il Par
ma anche se per i pratesi 
è molto difficile riuscire 
a recuperare il terreno 
perduto nella fase iniziale 
del torneo. Erano in tra
sferta i « bianconeri » del
la Massose i quali sebbe
ne già condannati hanno 
gioeato una bella partitn 
e ottenuto un significati
vo pareggio sul campo del 
Teramo. Chiude In gior
nata il pari di Fano con
tro il Riccione, un pari 
che in definitiva finisce 
por non servire a nessu
na dello due squadro. 

Serie D: aperta 
battaglia per la « C 2 » 

Nuova brillanto vittoria 
della Carrarese contro un 
generoso Orbctello o con
forma della squadra di 
Orneo che ha aumentato 
il proprio vantaggio sul 
Montevarchi ormai coni 
pletameiite in disarmo co
me dimostra il pareggio 
interno doi valdarnesicon
tro lo Spoleto. In questo 
campionato i motivi di 
classifica sono rappresen
ta t i dalla qualificazione 
per la C2 e dalla lotta per 
la salvezza. Per la qua
lificazione la «nomata è 
stata favorevole al Mon
tecatini che ha conquista
to un prezioso pareggio 
sul difficile campo del 
Piombino mentre il Mon
tevarchi e la Cerrotose. 
pur giocando in casa, non 
hanno fatto centro porche 
Spoleto e Aglianese sono 
riusciti ad ottenere doi 
preziosi pareggi miche se 
per l'Aglianese il pari as
sume un valore platonico 
in quanto la squadra è 
ormai condannata. 

Infine nel duello a di
stanza fra Rondinella e 
Viareggio per conquistare 
la sosta poltrona le posi
zioni sono restate immu
tate anche se la Rondi
nella ha dovuto faticare 
più del provisto por aver 

racione sul proprio cam 
pò di una generosa squa
dra come il Pontedera 
mentre il Viareggio ha 
fatto centro contro la 
SanRiovanne.se. Dovrebbe. 
quindi, essere definitiva
mente al sicuro il Piom
bino che ha pareggiato 
con il Montecatini e 11 
Città di Castello che si 
è assicurato di stretta mi
sura il derby che opponeva 
ai castellani l'ormai con
dannata Orvietana, men
tre un buon passo in avan
ti l'ha fatto anche lo Spo
leto con il pareggio di 
Montevarchi. 

Nelle altro partite una 
buona occasione l'ha get
tata alle ortiche il Castel
lina che non è andato 
oltre la divisione dei pun
ti contro il Pietrasanta. 
Torna invoce a sperare 11 
Monsummano dopo la con
vincente vittoria sul San-
sepolcro anche perchè do
menica gli ce amaranto » 
andranno ad Orvieto con
tro la Cenerentola ed han
no quindi la possibilità di 
incassare due punti in pa
lio e migliorare ulterior
mente la loro classifica. 
Una classifica non facile 
perchè si t r a t t a per il Mon
summano di recuperare 
nelle ultime tre partite di 
campionato ben tre punti. 

Furibonda lotta 
nell'hockey su pista 

Sempre più avvincente 
la lotta nel massimo cam 
pionato di Hockey su pi
sta. giunto alla seconda 
giornata di ritorno. Si è 
composto un gruppetto di 
tre squadre alla testa, lo 
sconfitto Calcolici Follo
nica — che ha perduto 
con il minimo scarto sul
la pista di un ambiz;o.-o 
Monza tenace inseguitore 
del trio di te-ta - - e dal
lo vittono.se Trissino — si 
rivela sempre più azzec
cato l'innesto di Cerato — 
e Novara che espugnando 
la pista di Grosseto mot
te ancora di più nei guai 
la compattino maremma
na. Ha perso l'occasiono 
dell'aggancio il Laverda 
Broizan/e che è =tato fer
mato sul pari a RCECÌO E-
milia dal Faulcr ben de 
ciso a giocare fino in fon
do lo proprio carte di sal
vezza. tanto più che le 
rocche sconfitto di Gori
ziana e PN3 Pordrnone 
hanno ridotto lo rii-tanzo 
fra le friulano o ul: «--m: 
har.i. 

Il CGC Viarot'cio. con 
la sofferta ma mon 'a 'n 
vittoria oa=j> Imita e n t r o 
il Lodi del «zrande Livra 
monto — 3 a 2 i! n -u l ' a to 
fi.naie con roti di Franchi 
e Livramento per i! Lodi 
e di Della Latta. Maggi e 
Pardini Rircardo por i via 
rosemi — si allontana spe
di tamente dalla zona pe
ricolosa e in considerazio
ne del calendario favore-
vole. ha concrete possibi
lità di un piazzamento di 
prestigio. La part i ta con 

il Lodi è s ta ta bella e ti
rata. i viareggini hanno di
feso strenuamente il van
taggio raggiunto, 

Di prestigio ed a di
mostrazione di una pron
ta ripresa la vittoria del
l'altra squadra \or.-iliese, 
l'Atletico Mocap di Forte 
dei Marmi che ha espu
gnato. vinrenclo por f> a 2 
la pista del PN3 a Porde
none. La net ta vittorln. 
•T a 1. del Giovinazzo sul 
proprio terreno contro 11 
fanalino Mar/otto Va Ma
gno completa il quadro 
della giornata. 

A 12 giornate dal ter
mine evi è da ricuperare 
l'ultima del girone di an
data per lo sciopero degli 
arbitri) la lotta por lo 
scudetto è apertissima. 

/ risultati: PN3 Porde
none-Atletico Mecap For
te dei Marmi - 2 a 5: f r e 
sino Goriziana: 5 a 2: 
Gross^tn Novara: 56 . Fau
lcr Rocsrio Emilia Laverda 
Brotranzo' l a i : Giovinaz-
zn-Mnr/o'to Vaidanno 5 
a 1: Monza Calcolici Fo! 
Ionica: 2 a 1: CGC Vn-
re ceno Lodi' 3 a 2 

La i V.'w/ re;- Novara. 
Cnlcf'bol Follrnirn e T r > 
.c:no p 19: Laverda Rre 
panze IR: Monza 17: Ama 
tori Iodi Ifi: Atletico Me 
cap Forte doi Marmi 15: 
Giovinazzo 14: CGC V!« 
r"gzio 13: Goriziana I I : 
PN3 Pordenone IO: Gros
seto e Fauler Reggio E-
miha 9; Marzotto Valda-
cno 6 

S. Z . 

Gran Premio Londa 
Pro-so il lAithr'to di Lon

da .-: e svo'.'o :i io Gran 
Premio Loncìa. gara di 
p ' - ca al'.-* trota. Vi hanno 
partecipato 22o ronrorren 
t: m rappr-\-entan»a di 
t renta .-r<:eta. La clas-.if: 
ca - 1> Cassa d, R:-parn.:o 
d : P:sto.a e Pe-cia: 2> Len
za Lonrìe.o: 3> U.S. Sear-
por:a: 4» S P S . Porta al 
Boreo: 5> Gap Euros'ile: 
fi» Eno! P.sto:a: 7» SPS 
Trota San Marcello Pi-
sto.ose. 

Al Circolo «La Rosa» 
Trofeo Mauro Cerbioni 

S: è concluso con suc
cesso il 4. Trofeo Mauro 
Cerbioni. gara interregio
nale di pattinaggio arti-
stiro riservata agli atleti 
UISP ed organizzata dal
la Polisportiva Umcoop di 
Empoli. Al primo posto si 
è clas-sifica'o li Circolo 
di pat t inaselo « La Rosa » 
di Livorno con punti 35. 
seguito dal dopolavoro 
aziendale « S tame » di Li

vorno con punti 30. Al 
terzo po-*o <=i è cia*.-ifi-
ra*a U Polisportiva Unl-
coop d: Fnipe.l; o n pun-

Successo del Rally 
motociclistico UISP 

Nonostante una costan
te minaccia della piogela» 
oltre quattrocento motoci
clisti hanno dato vita. 
nei rziorni di domenica 30 
aprile e lunedi 1. maggio. 
a! « 3. Rally Tounng mo
tociclistico intemaziona
le a organizzato dal Moto-
club UISP Firenze. La ma
nifestazione. che si è svol
ta su alcune delle più pit
toresche strade toscane. 
ha portato numerosissimi 
motociclisti accorsi da va
rie parti d'Italia e d'Eu
ropa. da Firenze fino a 
Castiglioncello. dove c'è 
stato il pernot tamento e 
dove si è svolta la festa 
del mototurista con danze 
e spettacoli cinematogra
fici. Nella serata di lunedi. 
nella stupenda cornice di 
piazza S. Croce, si è svol
ta la premiazione. ,- . 
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